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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  20 luglio 2020 .

      Sospensione dei termini di decadenza per il mancato fun-
zionamento dell’Ufficio Unep presso la Corte di appello di 
Salerno a decorrere dal 17 luglio 2020.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la nota del Presidente della Corte di appello di 
Salerno del 20 luglio 2020 dalla quale risulta che, a causa 
della positività al covid-19 di un dipendente dell’Uffi-
cio Nep della Corte di appello di Salerno, è stata dispo-
sta a decorrere dal 17 luglio 2020 la chiusura dei locali 
dell’Unep e sono state sospese le attività dell’ufficio, in 
attesa della sanificazione dei locali e dell’esito dei tampo-
ni cui tutti i dipendenti sono stati sottoposti; 

 Vista la contestuale richiesta di sospensione dei termini 
di decadenza; 

 Esaminato l’allegato decreto del presidente della Corte 
di appello di Salerno n. 58/2020 del 20 luglio 2020, con 
il quale, in considerazione delle segnalate precauzioni da 
adottare al fine di evitare il propagarsi del contagio da co-
vid-19, anche all’esito di una interlocuzione con le com-
petenti autorità sanitarie, è stata disposta la sanificazione 
dei locali e l’esecuzione di tamponi nei confronti di tutti i 
dipendenti dell’ufficio; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

 Ritenuto che, pertanto, ricorrano i presupposti per la 
concessione della proroga dei termini di decadenza re-
lativamente al compimento degli atti presso il predetto 
ufficio ovvero a mezzo del personale ad esso addetto; 

 Ritenuto che, essendo il mancato funzionamento del 
predetto Ufficio giudiziario ancora in corso, possa essere 
allo stato disposta unicamente la sospensione dei termini 
di decadenza scadenti dal 17 luglio 2020, con riserva di 
disporre, successivamente al ripristino della funzionalità 
dell’Ufficio, la proroga dei medesimi termini per il perio-
do di quindici giorni previsto dalla legge; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uffi-
cio Unep presso la Corte di appello di Salerno, i termini 
di decadenza per il compimento di atti presso il predetto 
Ufficio o a mezzo di personale addetto allo stesso scaden-
ti dal 17 luglio 2020 sono sospesi. 

 Dispone la pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A04000

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  24 luglio 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 4; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pande-
mia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 
raggiunti a livello globale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 giugno 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   11 giugno 2020, n. 147; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 giugno 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   2 luglio 
2020, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 9 luglio 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   10 lu-
glio 2020, n. 172; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
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urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, re-
cante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   14 luglio 2020, n. 176, che ha prorogato, 
sino al 31 luglio 2020, le misure di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, nonché 
le disposizioni contenute nelle sopra richiamate ordinanze 
del Ministro della salute 30 giugno 2020 e 9 luglio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 luglio 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 lu-
glio 2020, n. 178, che sostituisce la richiamata ordinanza 
del Ministro della salute 9 luglio 2020; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la nota del 24 luglio 2020, con la quale la Dire-
zione generale della prevenzione sanitaria del Ministero 
della salute, in considerazione di un incremento dei casi 
COVID-19 in Bulgaria e Romania, si propone di estende-
re l’obbligo di sorveglianza sanitaria e isolamento fidu-
ciario a coloro che negli ultimi quattordici giorni abbiano 
soggiornato o transitato in tali Paesi; 

 Ritenuto, nelle more dell’adozione di un decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, e comunque non oltre il 31 luglio 2020, di dispor-
re misure urgenti per la limitazione della diffusione della 
pandemia sul territorio nazionale; 

 Sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e il Ministro dell’interno; 

  Emana
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Ingresso nel territorio nazionale

da Bulgaria e Romania    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere la diffusione 
del COVID-19, alle persone che intendono fare ingresso 
nel territorio nazionale e che nei quattordici giorni ante-
cedenti hanno soggiornato o transitato in Bulgaria o in 
Romania, si applica l’obbligo di sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario, con le modalità di cui agli articoli 
4 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2020, come prorogato dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020. 

 2. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le limitazio-
ni di cui all’art. 1, commi 2 e 3, dell’ordinanza del Ministro 
della salute 30 giugno 2020, come prorogata dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020, e di 
cui all’ordinanza del Ministro della salute 16 luglio 2020. 

 3. L’obbligo di sorveglianza sanitaria e isolamento fi-
duciario di cui al comma 1 non si applica all’equipaggio 
dei mezzi di trasporto e al personale viaggiante dei mezzi 
di trasporto.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 
adozione della stessa e fino al 31 luglio 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   
  

       Avvertenza:   

  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n.241.    

  20A04099

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 maggio 2020 .

      Modalità di erogazione degli incentivi a favore degli inve-
stimenti nel settore dell’autotrasporto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 10, commi 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2009, relativo all’omologazione dei veicoli a 
motore e dei motori riguardo alle emissioni dei veicoli 
pesanti (euro   VI)   che prevede la possibilità della conces-
sione di incentivi finanziari per la demolizione di veicoli 
non conformi al regolamento stesso; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in 
particolare, l’art. 2, paragrafo 1, punto 29 e l’art. 17 che 
consentono aiuti agli investimenti a favore delle piccole e 
medie imprese, nonché gli articoli 36 e 37 che consentono 
aiuti agli investimenti per innalzare il livello della tute-
la ambientale o l’adeguamento anticipato a future norme 
dell’Unione europea; 

 Visto in particolare l’allegato 1 al summenzionato re-
golamento che, ai fini della definizione di PMI, stabilisce 
il numero dei dipendenti e le soglie finanziarie che defi-
niscono le categorie di imprese; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
(pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicem-
bre 2019) ed in particolare la tabella 10 relativa al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ivi allegata; 


